




IL DESTINO DELLA RAZZA UMANA: SOCIEVOLEZZA  

È questo il destino della razza umana. Socievolezza.  

Vuoi che ti dica che cosa cõinsegna la sociologia a proposito della razza 

umana? Te lo dico in poche parole:  

V Mostrami un uomo o una donna soli e io ti mostrerò un santo o una santa.  

V Dammene due, e quelli si innamoreranno.  

V Dammene tre, e quelli inventeranno quella cosa affascinante che 

chiamano «società».  

V Quattro, ed edificheranno una piramide.  

V Cinque, e uno lo metteranno fuorilegge.  

V Dammene sei, e reinventeranno il pregiudizio.  

V Dammene sette e in sette anni reinventeranno la guerra.  

Lõuomo pu¸ pure essere stato fatto a immagine di Dio, ma la società umana é 

stata fatta a immagine del Suo opposto. E cerca sempre di ritornare. 

{S. King} 

 



ANIMAZIONE E GRUPPO 

Lõottica dellõanimazione ¯ quella sociale: non si 
agisce da soli ma in gruppo e attraverso il gruppo 

Il gruppo è uno dei più importanti campi  di 

comunicazione: 

 

di scambio  

di relazioni 
 

e di 
informazioni  

di controllo 
reciproco e di 
autocontrollo  

di forte 
socializzazione 



IL GRUPPO ð SCENA SOCIALE  

Il gruppo 
rappresenta 

per 
lõanimatore 
un punto di 

osservazione 
privilegiata, 

perché:  

Il gruppo è una scena sociale  

1. Luogo di 
rappresentazione del 

sistema sociale e delle 
sue poste in gioco 

(personali, ideologiche 
e teoriche) 

2. Luogo di 
simbolizzazione 

istituzionale 

3. Di simulazione della 
relazione tra la sfera 
del micro e del macro  



GRUPPO ð «CAMPO SOCIALE» 

ÅTali relazioni costituiscono lõidentit¨ che il 
gruppo  manifesta e struttura 

Il gruppo è costituito dalle relazioni  
intercorrenti tra i suoi membri 

ÅLe relazioni  che si stabiliscono  nel gruppo costituiscono potenti 
forze che influenzano e modificano le conoscenze, i 
comportamenti e gli atteggiamenti dei suoi membri. 

In questo «campo» si 
strutturano anche le 
identità individuali. 

ÅOgnuno influenza ed è influenzato dal gruppo 
(rapporto dialettico e dinamico) . Il gruppo è più della somma dei suoi 

membri (relazione tutto/parte). 

Il metodo animativo è rivolto al 
gioco delle forze del gruppo 

(dinamica di gruppo)  



ANIMATORE E GRUPPO 

Lõanimatore agisce attraverso il gruppo, perci¸ deve 
studiarlo, capirne le dinamiche, cogliere le complesse 

relazioni esistenti 

Lõanimatore 
può  spingere 
il gruppo al 
mutamento, 
attraverso 
lõinterazione, 
il rapporto 

che instaura 
con il gruppo 

Lõanimatore 
adulto 

(educatore) 
non è  un 
membro 

come gli altri 
nel gruppo, 

non può 
confondersi, 
mimetizzarsi, 
dimenticarsi 
del suo ruolo. 

Lõanimatore 
non 

devõessere 
nemmeno il 
leader  del 

gruppo 

Egli è diverso 
e deve 

sempre aver 
presente 
lõasimmetria 

educativa 





GRUPPI PRIMARI - GRUPPI SECONDARI 

 
GRUPPI PRIMARI sono quelli in cui la 

collettività di persone che li compongono e 

relativamente ristretta come numero e con 

relazioni frequenti faccia a faccia, con 

profondi sentimenti di solidarietà e 

adesione totale ai valori comuni che 

costituiscono la cultura di gruppo. Esempi 

di gruppo primario sono la famiglia, i 

gruppi amicali come quelli adolescenziali o 

giovanili, i gruppi scolastici che si possono 

verificare in qualche classe molto unita. 

Gli appartenenti al gruppo primario 

generalmente hanno forte sentimento di 

inclusione o appartenenza al gruppo (in 

termine tecnico si parla di «in-gruppo», in-

group) e correlativamente tendono a 

escludere gli altri del «fuori-gruppo» (out-

group).  

 

 GRUPPI SECONDARI sono invece 

collettività più allentate, in cui l'individuo si 

associa in genere volontariamente o per 

contratto; le relazioni reciproche sono più 

esplicitamente regolate da leggi, usi, 

convenzioni. Il gruppo secondario e spesso 

identificato con l'associazione. 

  Ogni società e composta 

generalmente da gruppi primari e 

secondari, ma vi può essere una 

prevalenza più o meno pronunciata degli 

uni o degli altri. I due tipi di gruppo 

rappresentano anche due estremi di una 

tipologia, in mezzo a cui si possono 

collocare forme intermedie di gruppo. 

 Il gruppo secondario può inoltre 

rappresentare la forma di transizione tra  il 

gruppo primario e lõaggregato. 

 



GRUPPO - ASSOCIAZIONE 

 GRUPPO, ASSOCIAZIONE E MOVIMENTO sono 

termini di significato corrente. Spesso sono 

utilizzati come sinonimi. Proponiamo 

invece un uso più appropriato e tecnico. 

Per motivarlo, sottolineiamo gli elementi di 

differenziazione. In questa prospettiva la 

distinzione tra gruppo primario e 

secondario, già ricordata, e la relativa 

definizione, vengono integrate con 

lõaggiunta della variabile «movimento» e, in 

parte, superate con la proposta di 

differenti modelli di appartenenza. Di essi 

alcuni si escludono reciprocamente 

(associazione o movimento); altri invece 

possono consussistere nello stesso 

soggetto a diversi livelli (gruppo e 

associazione; gruppo e movimento). 

 

 

 LõASSOCIAZIONE presenta ordinariamente 

le seguenti caratteristiche: 

 ñ struttura organica e «istituzionale», 

definita da uno «statuto»; 

 ñ adesione dei membri, che avviene per 

condivisione degli scopi e degli impegni 

statutari; 

 ñ adesione formale da parte dei membri, 

in base alle norme statutarie; 

 ñ stabilità e autonomia (relativa) 

dellõassociazione in quanto istituzione, al 

di là del variare dei membri; 

 ñ attribuzione delle cariche associative in 

base a criteri formali prestabiliti dallo 

statuto. 

  



GRUPPO - MOVIMENTO 

IL MOVIMENTO é in genere cosi caratterizzato: 

ñ alcune «idee-forza» e uno «spirito comune» 

fanno da elementi aggreganti più delle 

strutture istituzionali; 

ñ spesso l'aggregazione avviene o almeno 

inizia attorno alla figura e alla proposta di 

un leader; 

ñ-più che in uno statuto, ci si riconosce in una 

«dottrina» e in una « prassi», fortemente 

caratterizzanti, che tendono a diventare 

una spiritualità. 

- l'adesione non é formale ma vitale: il 

movimento sta sullõadesione 

continuamente rinnovata dei membri, 

senza iscrizioni o tessere. 

 

 

 IL GRUPPO é di solito qualificato da:  

 ñ una certa «spontaneità» di adesione e di 

permanenza da parte dei membri; 

 ñ una certa omogeneità anche «affettiva»; 

 ñ grande libertà di autoconfigurazione 

quanto a scopi, struttura, attività del 

gruppo, e quindi tendenziale non 

uniformità tra gruppo e gruppo; 

 ñ dimensioni relativamente ridotte e 

diffusione piuttosto limitata; 

 ñ talora un certo riferimento comune a 

una «figura» o ad un «valore» identici. 

  



GRUPPO ð COMUNITÀ ð SOCIETÀ 

«COMUNITA' » è una delle parole-chiave del pensiero politico e sociale occidentale. 

Lõuso, frequente e diversificato, ha concentrato su questa parola una notevole 

quantità di connotazioni, significati e definizioni. 

 

Con qualche semplificazione, possono essere raccolti attorno a tre polarizzazioni. 

 

1) ln primo luogo, comunità esprime la «solidarietà» esistente tra individui: quella 

qualità di rapporti che fa prevalere la volont¨ collettiva sullõinteresse egoistico del 

singolo, l'armonia sulla competizione, la cooperazione sul conflitto. ln questa 

definizione lõaccento ® posto sugli atteggiamenti presenti nel gruppo. 

 

 



GRUPPO ð COMUNITÀ ð SOCIETÀ 

2) ln un secondo modello, comunità è semplicemente un insieme di individui in un 

luogo determinato e concreto. ln questo caso lõaccento e posto sul territorio: è 

comunità un gruppo con il suo territorio. Mentre il gruppo è un concetto non 

spaziale, la comunità aggiunge la dimensione spaziale. 

3) Una terza definizione afferma che é comunità il gruppo entro il quale lõindividuo 

può soddisfare tutti i suoi bisogni e svolgere tutte le sue funzioni. Comunità è 

quindi il gruppo-di-base autosufficiente. 

 Si tratta spesso solo di unõautosufficienza relativa ad un determinato fascio di 

obiettivi, come ricorda qualche autore che assume questa terza accezione di 

comunit¨, per sottolineare che nellõattuale sistema sociale e culturale sono 

possibili differenti appartenenze comunitarie, a causa della complessità del 

sistema stesso. 

 



GRUPPO ð COMUNITÀ ð SOCIETÀ 

Confrontando le tre definizioni é facile notare che tutte partono da un elemento 

comune il gruppo. Comunità è un gruppo caratterizzato ulteriormente dal 

rapporto con un territorio e/o dalla capacità di risultare totalizzante.  

Nella prima accezione é più larga la coincidenza tra gruppo e comunità, perché Ia 

solidariet¨ (elemento qualificante) ® anche la ragione dellõesistenza del gruppo. 

Un aspetto di differenziazione può essere dato dal numero dei membri: per il 

gruppo é spesso sottolineata l'esigenza di un numero ristretto (attorno alla 

dozzina) per rendere possibili reali interazioni; per la comunità invece non si 

riscontrano raccomandazioni particolari. 

Possiamo anche organizzare le diverse definizioni in modo unitario: comunità é quel 

gruppo di persone, segnato da intensi rapporti di solidarietà, collocato in un 

territorio e dotato di capacità totalizzante (almeno rispetto al suo obiettivo). 

Assumendo cosi Ia definizione, possiamo concludere che ogni comunità é anche 

gruppo (primario), mentre non ogni gruppo é comunità. 

 



GRUPPO ð COMUNITÀ ð SOCIETÀ 

Gruppo e comunità non sono quindi sinonimi in senso stretto, anche se le differenze 

sono relative, forse più concettuali che reali. 

La distinzione é invece più marcata quando comunità e gruppo primario sono 

contrapposti a società (e gruppo secondario). 

SOCIETÀ indica gli aspetti esteriori e contrattuali della convivenza umana. La 

componente comunitaria esprime lõesigenza della personalizzazione di ogni 

istituzione nelle relazioni interne e nei rapporti con l`esterno, mentre quella 

societaria sottolinea maggiormente i fini istituzionali che sono di natura 

essenzialmente «produttiva». 

ln questo caso la comunit¨ si definisce sul rifiuto dellõalienazione, dellõanomia, dello 

sradicamento, dellõisolamento, della spersonalizzazione, come si manifestano 

nelle istituzioni massificate, caratterizzate dalla tendenza verso una razionalità 

formale di tipo tecnocratico e dalla prevalenza di preoccupazioni organizzative e 

burocratiche. 

 


